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Viaggio nelle «città delle acque» in Toscana 

Paese che vai, terme che trovi 
Una ricchezza da non disperdere - Le stazioni termali sono una quarantina - Non 
sono solo un servizio sanitario, ma il perno di attività economiche commerciali 
Paese che vai, terme che 

trovi. Il vecchio motto, op
portunamente riadattato, fa 
proprio al caso nostro. E' 
vero che la Toscana è una 
delle regioni più ricche di 
acque salubri: sgorgano in
interrottamente in tante par
ti del territorio, da nord a 
sud, da est ad ovest, con 
alcune significative concen
trazioni in qualche zona 

E' una ricchezza. Non solo 
In termini economici e pe
cuniari. Disperderla o la
sciarla inutilizzata barehhe 
un peccato, una vera e pro
pria offesa al buon senso ed 
alle leggi più elementari 
della convivenza umana. Ma 
l'uomo, se vuole, .sa come 
comportarsi e come conse
guire 1! suo interesse. Infat
ti. le sorgenti con il passare 
degli anni sono state cir« 
condate da impianti e stabi
limenti, da attrezzature sa
nitarie, da alberghi e locali. 
da uffici turistici e centri 
promozionali Sono nate quel
le che adesco chiamiamo con 
il poco originale termine di 
« stazioni termali ». 

In Toscana, sono una qua
rantina. Più o meno attrez
zate, più o meno rinomate. 
Da quelle notissime di Mon
tecatini e di Chianciano. a 
quelle di Gambassi. Saturnia. 
Bagni di Lucca. Equi. Ulive
to, San Giuliano. Casciana, 
fino ad alcune che solo in 
pochi conoscono. 

Ce ne sono di private e di 
pubbliche, appartenenti ad 
enti locali o a società a pai-
tecipazione statale. • E le 
acque sono particolarmente 
indicate per questa o quella 
affezione del corpo. E' una 
mappa intricata, con tante 
ramificazioni ed articolazio
ni. in cui un « nocchiero » 
poco esperto potrebbe ri
schiare di perdere la rotta. 

Dietro ciascuna stazione 
termale ruotano • tanti inte
ressi ed attività. All'aspetto 
sanitario, fatto di visite me
diche e di cure, si affian
cano esercizi alberghieri e 
commerciali, iniziative pro
mozionali e pubblicitarie, cul
tura e spettacolo. La vita di 
Alcune località trova la pro
pria ragione di essere quasi 
esclusivamente nelle terme. 
Ed è ovvio che sia cosi: 
quando si parla* di decine e 
centinaia di migliaia di fre
quentatori. si pongono pro
blemi di organizzazione e di 
strutture che non possono 

essere ribOlti con la fantasia 
e l'improvvisazione. 

Montecatini e Chianciano 
— tanto per prendere i casi 
più palesi — quasi si identi
ficano con le rispettive ac
que e con la loro utilizza
zione. Lo stesso, più o meno, 
vale per altre stazioni nate 
da decenni ed oramai affer
matesi in Italia ed all'estero. 
Diverso, ovviamente, è il di
scorso per alcuni paesi in 
cui le terme sono un fatto 
relativamente « nuovo » che 
ancora ha bisogno di conso
lidarsi. 

Se questa è la realtà nella 
nostra regione, si compren
de agevolmente la crescente 
attenzione che ad essa pon
gono gli enti locali, gli ope
ratori pubblici e privati. E* 
una realtà da conoscere ed 
analizzare, da scoprire nei 
suoi aspetti più reconditi, e 
che sicuramente rivela que
stioni da risolvere, quesiti 
ed interrogativi a cui dare 

una risposta. 
Questo servizio è il pruno 

di una inchiesta de « L'Uni
tà » sulle terme toscane; nei 
prossimi articoli punteremo 
il nostro obiettivo su alcune 
situazioni particolari, che 
presentano connotati signi
ficativi: non potremmo, per 
ovvie ragioni, soffermarci su 
tutte. 

Tra gli stabilimenti termali 
pubblici, alcuni versano in 
una condizione delicata. So
no quelli di Montecatini. 
Chianciano e Casciana, di 
proprietà di società a parte
cipazione statale facenti ca
po all'EAGAT (Ente Autono
mo Gestioni Aziende Terma
li), prima che venisse sciol
to; e quello di San Giuliano. 
che apparteneva all'INPS. 
Due leggi, la n. 641 e la n. 
833, entrambe del 1978, han
no stabilito che queste strut
ture passino alle Regioni e, 
successivamente, siano asse
gnate agli enti locali nel cui 

territorio si trovano le uni
tà locali, di cui dovranno co
stituire presidi e servizi mul-
tizonali. Provvisoriamente, i 
patrimoni e le partecipazio
ni azionarie del soppresso 
EAGAT appartengono all' 
EFIM (Ente partecipazioni 
e finanziamento industria 
manifatturiera). Per il pro
cedimento di trasferimento, 
la legge ha fissato la data 
deh 31 dicembre prossimo. 

La nuova normativa ha su
scitato qualche incertezza. 
Gli attuali dirigenti degli 
stabilimenti termali fanno 
un ragionamento di questo 
genere: le terme non sono 
solo un servizio sanitario, 
non si limitano ad assicu
rare una cura od un'altra; 
sono un po' il perno attorno 
al quale si muovono iniziati
ve e manifestazioni culturali 
e ricreative, attività turisti
che e produttive, interessi 
commerciali; quindi non ri
schia di essere assai limita

tivo i! « confinarle » nell'am
bito di una unità sanitaria 
locale? Non è forse meglio 
mantenere alle aziende una 
loro autonomia giuridica e 
funzionale, pur trasferendole 
alla Regione? 

Opinioni come queste, le 
abbiamo sentite circolare 
con insistenza sia a Monte
catini che a Chianciano. C'è 
il timore che si possa di
sperdere il patrimonio di or
ganizzazione e di efficienza 
che si è accumulato in anni 
ed anni di esperienza. 

Anche il Consiglio regio
nale ha preso una sua posi
zione. In una seduta di 
qualche mese fa, è stata ap
provata una mozione, in cui 
si affermava che, dati i con
notati turistici, oltre che te
rapeutici. dei complessi ter
mali, si renderà opportuno 
adottare « norme e procedu
re le più aderenti possibile 
a quelle caratteristiche di 
flessibilità funzionale che la 
struttura e la particolare na
tura delle attività delle 
aziende richiede », Il Consi
glio regionale, inoltre, invi
tava la Giunta a compiere 
tutti i passi necessari affin
ché il Governo ed il Parla
mento, nelle rispettive com
petenze, tengano conto di 
queste esigenze specìfiche. 
L'assessore Renato Pollini, 
nel suo intervento, affermò, 
tra l'altro, che l'impresa ter
male, collocata all'interno 
dell'unità sanitaria locale, 
deve godere di una sua pos
sibilità gestionale più ampia, 
ed ipotizzò la costituzione di 
aziende speciali nell'ambito 
dell'unità sanitaria. 

La Regione, in questi an
ni, ha adottato alcuni prov
vedimenti concreti. Secondo 
le previsioni della legge re
gionale n. 62 del 1974, ha 
concesso contributi in conto 
capitale agli enti locali, per 
opere di costruzione, ammo
dernamento e potenziamento. 
La spesa complessiva è stata 
di poco Inferiore ai quattro 
miliardi, fino al 1978; per il 
triennio 1979-1981, sono in 
programma quattro miliardi 
e mezzo. 

Grazie a questi interventi, 
gli stabilimenti termali pub
blici sono passati da nove a 
diciassette. E' un modo effi
cace di assicurare una ade
guata assistenza curativa e 
di incentivare lo sviluppo 
economico che ne consegue. 

Fausto Falorni 

Sabato e domenica la festa con i carri fioriti 

Cosa si è fatto nel campo sanitario a Empoli, Capraia e Limite, Cerreto, Montelupo e Vinci 

Cinque Comuni, cinque consultori 
Un consorzio socio-sanitario tutto puntato alla prevenzione - Interventi nella medicina del lavoro e 
in quella scolastica - Più di 50 milioni per nuovi impianti - Un bilancio preventivo di 1 miliardo 

EMPOLI — Uno del prin
cipi basilari della medicina 
è senz'altro, al giorno di 
oggi, quello della preven
zione. Se ne parla sempre 
più spesso, a proposito di 
ogni tipo di malat t ia e di 
manifestazione patologica. 
Per « prevenire * efficace
mente — tut t i sono d'ac
cordo — occorrono servizi 
e s t ru t tu re sanitarie per la 
popolazione. 

Se scorriamo le pagi
ne del programma di ge
stione e del bilancio pre
ventivo del consorzio socio
sanitar io della zona 52. per 
l 'anno 1979. ci accorgiamo 
che questa può essere la 
chiave di lettura più azzec
cata . 

Nella graduatoria delle 

priorità, c'è ampio spazio 
per la medicina scolastica: 
visite generiche, interventi 
specialistici di audiometria. 
oculistica, ortopedia, car-

I diologia. otorinolaringoia-
j tria. ionoforesi per la lot* 
| ta alla carie dentar ia . In 
i più. educazione sani tar ia 

sull'uso dei farmaci, sull' 
alimentazione, sull'igiene 

1 individuale, ed educazione 
sessuale: na tura lmente , sa
ranno presi contat t i con gli 
insegnanti , gli organismi 
democratici della scuola ed 
1 genitori, per svolgere in
chieste. ricerche, incontri. 
La spesa per il servizio di 

( medicina scolastica supere-
i rà i 57 milioni. 
j Consultori familiari e pe-
I diatrici. Ce ne è già uno 

per ciascuno dei cinque co-
m.uni (Empoli, Capraia e 
Limite, Cerreto Guidi. Mon
telupo Fiorentino. Vinci). 
Non è un risultato di po
co conto. C'è un lungo e-
lenco di servizi che i con
sultori mettono a disposi
zione della ci t tadinanza, 
dalle vaccinazioni e dalla 
preparazione al parto, fino 
all 'assistenza psicologica. 
Il costo è previsto, com
plessivamente, in 83 mi
lioni. . 
, Medicina del lavoro. Le 
aziende convenzionate, per 
il momento, sono una cin
quant ina . per un totale di 
tremila addett i . 

Le att ività si rivolgeran
no all'analisi dell'ambien
te, per accertarne rmeivi-

tà e fattori di rischio, ed 
a visite mediche sui lavo
ratori . Dovrebbe uscirne 
fuori un quadro abbastan
za esauriente della connes
sione tra le condizioni del 
luogo di lavoro e quelle 
di chi ci vive per otto ore 
al giorno. Le indagini svol
te finora h a n n o già dato 
interessanti risultati . Nel 
'79 sa ranno acquistati 
s t rument i di analisi e di 
ricerca per un totale di 
51 milioni; 96 milioni oc
correranno per il perso
nale e gli oneri di funzio
namento . 

Handicappati . Sono in 
programma: t r a t t amen t i 
ambuatoriali . interventi di 
riabilitazione. assistenza 

nella scuola, incontri di 
aggiornamento fra opera
tori specializzati del Con
sorzio e insegnanti delle 
classi in cui sono s tat i in
seriti ragazzi handicappati . 

Il programma contempla. 
infine, la gestione dei ser
vizi di assistenza sociale, fi
nora assicurati dalla pro
vincia e dai Comuni. Un 
posto di primo piano spet
ta aira.c.sistenzza domici
liare agii anziani. 

Il bilancio preventivo è 
di 985 milioni, che potran
no salire fino al miliardo 
e mezzo con l 'aggiunta del
le spese per l'assistenza. 
Sono cifre di tu t to rispetto. 

f. fa. 

Suonano cornette e trombe 
i minatori di Grumethorpe 

Maxi concerto di Jazz 
al seminario di Siena 

I minatori di carbone di Grimethor-
pò nello Yorkaliirc hanno imbraccia
to trombe e corni e son calati nella 
calda Toscana. Ad onor del vero 
trombe e corni li hanno imbracciati 
dal lontano 1917. Poi nel 1947 con
vinsero la compagnia mineraria in 
cui lavoravano e la sua organiz
zazione assistenziale a patrocinare 
le loro attività musicali. Più tardi 
nel 1972 hanno preso come direttore 
professionista e consulente musicale 
Elgar Howarth. uno dei più quotati 
direttori d'orchestra del Regno Unito. • 

Nel '76 sono cominciate le tournee: 
prima gii Stati Uniti poi nel '78 la 
Francia. Ora è il turno dell'Italia: 
giovedì e sabato i minatori musicisti 
saranno a .Montepulciano: domenica 
in Piazza Signoria a Firenze. Saran
no suonate musiche di compositori 
inglesi dell'epoca dei Tudor, di Gio
vanni Gabrielli, di Rossini, Verdi, 

Una precisazione: i componenti 
della Grimethorpe Colliery Band so
no dilettanti, a tempo pieno lavorano 
nella miniera di carbone dello Yor
kaliirc. 

SIENA —- Chiude questa sera il se
condo seminario estivo di jazz inse
rito nel quadro delle manifestazio
ni dell'Estate Culturale Senese. 

Il seminario, iniziato il 26 luglio. 
è stato promosso dall'ARCI e dal
l'associazione Siena jazz. A conclu
dere saranno i maestri che dal 26 
luglio hanno tenuto lezione di jazz 
a più di 100 giovani, alcuni ' prove
nienti anche dall'estero, che hanno 
partecipato al seminario. 

I maestri Franco D'Andrea (sax), 
Gaudio Fasoli (pianoforte). Bruno 

Nel «corso» di Chiesina 
i fiori nascono di notte 

La manifestazione di quest'anno, giunta all'ottava edizione, è dedicata ai bambini - Una 
settimana di iniziative folkloristiche - I personaggi dei fumetti fra rose e garofani 

I fiori sbocciano di not
te a Chiesina Uzzanese, In 
una serata s t rappata da 
un libro di favole: arriva
no l compagni di giochi 
dei bambini, dal buon vec
chio orso Yoghi all'anti
co eroe d'oltrefrontlera 
Asterlx. agli ultraspazlall 
Goldrake e Capitan Har-
lok. tut t i creati con 1 fiori. 
Anche quest 'anno, do
menica prossima, si ripete 
infatt i il «corso del fiori», 
giunto all 'ottava edizione: 
una festa dove tut to si di
ce con l fiori e dove rose 
e garofani si t ramutano In 
gioco, in straordinario 
carnevale, in una favola 
per grandi. 

I fiori, infatti — che per 
Chiesina Uzzanese sono in 
fondo un'Industria — Usi* 
no ancora quel fascino e 
quel po' di misterioso che 
rende originale e sempre 
unica una festa del genere. 
Quest 'anno il corso del 
carri, in occasione dell'an
no internazionale del fan
ciullo è dedicato ai perso
naggi dei fumetti più noti 
ormai anche al grandi. 

Chiesina Uzzanese, nella 
presentazione della mani
festazione spiega, in due 
parole, perchè questa festa 
dei fiori: «sono la ricchez
za delle nostre campa
gne». Una 'manifestazione. 
dunque, che pur giovane 
ha il gusto dell 'antico rito 
delle campagne, con le sue 
feste del vino e del grano, 
dove 11 prodotto della ter
ra, cresciuto col lavoro e 
la fatica, diventa protago 
nista anche dei momenti 
di allegria. 

Le due grandi serate del 
corso concludono la setti
m a n a di festeggiamenti, 
passat i anche con « ospiti » 
un po' particolari: vengo
no a Chiesina. infatti , le 
più note majorettes nazio

nali e no, dalle campionesse 
d'Italia e d'Europa, famo
sissime, di Oleggio (Nova
ra ) , a quelle di Marsiglia, 
e ancora le ragazze di Chie
sina Uzzanese insieme a 
quelle di San Mauro Tori
nese (Torino) e di Gussa-

go (Brescia), e ancora grup
pi folkloristici di mezza I-
talia. 

II programma inizia og
gi alle 21,30 con la perfor
mance del pittore Mario 
Grandi in piazza Ricaso-
li. Domani sempre in piaz
za alle 21,30 esibizione del 
complesso folkloristico « E-
s tudiantes de Mexico » : 
venerdì alle 21.30 alla di
scoteca Concorde uno spet
tacolo di Stelio Metterlik 
con la partecipazione di 
Alighiero Noschese. Rie e 
Gian, Carla Bruit e l'or
chestra spettacolo di Lau
ro Rossi. 

Un « difensore » 
ad Arezzo 

per non 
perdersi 

nella burocrazia 
AREZZO — La burocrazia 
miete vittime: lungaggini, do
cumenti diversi da quelli die 
servivano, da fare, da rirare, 
da aspettare. Ad Arezzo (co
me già è successo in altre 
città toscane) si corre alla 
difesa, arriva l'avvocato del 
diavolo, il «difensore civi
co». Il consiglio comunale. 
nei giorni scorsi, si è dichia
rato disponibile all'istituzione 
del nuovo servizio. 

. 11 difensore civico non è 
un doppione del consiglio di 
circoscrizione nò del sindaca
to: non si occupa di abusi, 
perchè in tal caso è compito 
della giustizia e della pretu
ra. ma è un tramite tra la 
pubblica amministrazione ed 
i cittadini, perchè la buro
crazia divenga un labirinto 
più amabile, per dover patire 
meno scherzi di cattivo gusto 
da parte delle irresponsabili 
carte bollate. 

Durante la discussione in 
consiglio comunale, comuni
sti socialisti e De .si sono di
chiarati favorevoli, anche se 
11 capogruppo del PCI ha ri
cordato che non .sono ancora 
del tutto chiari i contorni di 
questa nuova figura ed ha 
ricordato che per ora do
vrebbe operare nell'ambito 
comunale. 

Importanti 
mostre 

allestite 
a Castellina 

in Chianti 
SIENA — Nella suggestiva 
torre del '400. a Castellina in 
Chianti, è stata allestita una 
mostra intitolata « Omaggio a' 
Michelangelo», die raccoglie 
opere grafiche stampate nel 
1075 in occasione del cinque-
centenario michelungiolesco. 

L'iniziativa rientra nel
l'i: Estate castcllinese > che 
comprende manifestazioni 
culturali di vario genere. 

Ma cosa più significativa 
legala alla mostra di Castel
lina è il totale recupero di 
uno spazio che potrebbe 
presto trasformarsi in sode 
permanente di esposizioni. 

L'obiettivo principale degli 
organizzatori è infatti quello 
di recuperare e valorizzare 
gli spazi della Rocca attual
mente poco utilizzati. 

Sulla questione dei centri 
storici, la mostra della Torre 
non è l'unica: lungo il sug
gestivo percorso delle Volte è 
stata allestita una mostra su 
« Esegesi del tessuto urbano 
antico e delle rortificazioni a 
Castellina in Chianti ». un la
voro di due giovani architetti 
dell'Università di Firenze. 

In questo modo i visitatori 
possono avere un quadro 
completo e dettagliato dello 
sviluppo storico avuto dal 
centro storico di Castellina 
in Chianti. 

Protesta 
alla Breda 
contro gli 

aumenti 
dei prezzi 

Alla Breda non si vuole ac
cettare — e i segnali che ven 
gono dai lavoratori sono a.» 
sia significativi — che sia 
no rimangiate d'un fiato, dil 
carovita, le loro conquiste 
contrattuali per questo hanno 
offetUiato scioperi simboli
ci e per lo stesso motivo han
no inviato un documento-te
legramma al presidente dello 
Repubblica, ai presidenti del 
Senato e della Camera, alla 
presidenza del Consiglio, al 
la CGIL. CISL. UIL na/.io 
naie, alla KLM nazionale td 
ai partiti (PCI. DC, PSI. 
PSDI PRI e PLI). «I lavo 
nitori della Breda — afft-r 
ma il telegramma — riuniti 
si immediatamente in asaem 
blea di gruppo, durante uno 
sciopero di protesta, contro 
la raffica indiscriminata di 
aumenti dei prodotti di pri 
ma necessità, che colpiscono 
innanzitutto le grandi masse 
popolari, esprimono la loro 
ferma volontà di lotta contro 
tali provvedimenti. E richia 
mano inoltre l'attenzione del 
le forze politiche perché .>: 
dia innanzitutto un governo 
al Paese die tenga conto 
nel suo programma delle ri 
chieste sindacali contenute 
nella piattaforma dcll'EUR 
e sostenute con la lotta dei 
lavoratori. 

dal 30-7 
al 5-8-1979 

FESTA DE 

l'Unità 
ZAMBRA 
CASCINA 

Questa sera ore 22 
orchestra-spettacolo 

« LA VERA 
ROMAGNA » 

• • • 

Domani 2 agosto ore 22 

LA BRIGATA DEI 
DOTTORI presenta 

LA DI...VIN0 
commedia 

Tutte le sere: Dibattiti - incontri 
Giochi, ecc. 

STAND GASTRONOMICI 

CALZATURE 

BARACCHINO 
LIVORNO 

Le marche migliori 
a prezzi minori! 

Dovete traslocare in città, in Italia 
Desiderate un imballaggio perfetto 
L'esperienza di personale qualificato con speciali auto

furgoni sono al vostro servizio 
telefonando al 22.146 

Cooperativa livornese facchinaggi 
trasporti e traslochi R b̂bwc.%» UVORNO 

P R E V E N T I V I G R A T U I T I 

PRESTITI 
Fiduciari - Cessione 5. «fi-
pendio • Mutui ipotecari 
1. e 2. Grado - Finanzia
menti edilizi - Sconto por
tafoglio 

D'AMICO Broker* 
Finanziamenti • Leasing -
Assicurazioni - Consulenza 
ed assistenza assicurative 
Livorno • Via Ricatoli, 70 

Tel. 2S290 

Tommaso (contrabbasso) e Bruno Bi-
riaco (batterìa) terranno nella For
tezza medicea alle ore 21 un con
certo finale. Il saccesso del semina
rio di jazz deriva in massima parte 
dalla ormai collaudata serietà del
l'iniziativa che sottopone gli allievi 
ad un corso di studi estremamente 
impegnativo. Proprio per questo (so
no gli stessi allievi che lo ricono
scono) consente un lavoro approfon
dito di alto livello musicale. 

Nella foto: Bruno Siriaco 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 
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TUTTI I MERCOLEDÌ 
E SABATO 

CORSE DI GALOPPO 
IN NOTTURNA 


